
 

 
Al Sindaco di Roma On.le GIOVANNI ALEMANNO fax 066794759 

Al Presidente della Provincia di Roma On. NICOLA ZINGARETTI fax 06 6784986 

All’Assessore all’Ambiente del Comune di Roma On. FABIO DE LILLO fax 0669605203 

All’assessore all’Ambiente della Provincia di Roma On. MICHELE CIVITA fax 0667667675   

Al Direttore del X Dipartimento di Roma Dott. TOMMASO PROFETA fax 06.671071523 

Al Commissario dell’Ente Parco Appia Antica Dott. FEDERICO BERARDI fax 0651883879 

 

 

Roma 29 novembre 2010 

 

Oggetto: Discariche ed inquinamento del fiume Almone 

 

 

La Valle della Caffarella è una valle alluvionale attraversata dal fiume Almone che nasce sui Colli 

Albani e percorre nel suo tratto finale il parco della Caffarella, situato nel Parco Regionale 

dell’Appia Antica.  

 Purtroppo, come ogni anno nel periodo delle piogge autunnali e primaverili, a causa delle piogge il, 

fiume Almone entra in una fase di piena trascinando numerosi rifiuti che si vanno ad ammassare 

dove l’alveo si fa più stretto o dove incontra ostacoli, per la precisione vicino ai ponti che si trovano 

all’interno del parco della Caffarella; ciò porta al formarsi in pochi giorni  di vere e proprie “dighe 

di immondizia” (per un idea della situazione si vedano le foto sul sito della nostra associazione 

www.caffarella.it e in quello dell’Ente Parco Appia Antica). Queste ultime,  oltre ad essere 

antiestetiche e  insalubri, possono, con il passare del tempo, portare il fiume ad esondare dagli 

argini allagando la valle della Caffarella. Quanto sopra esposto comporta ingenti spese per la 

rimozione dei rifiuti, rimozioni che si ripetono almeno 1 o 2 volte l’anno. 

La nostra associazione effettua periodicamente  su base volontaria, da sola o in collaborazione con 

alunni di scuole di altri paesi, la pulizia degli argini del fiume, ma ciò non basta a risolvere un 

problema le cui cause sono a monte della Caffarella. 

Poiché il tasso d’inquinamento del fiume sia da coliformi fecali che da inquinanti di altro genere è 

veramente imponente (si confrontino studi e ricerche effettuate nel corso degli anni dalle 

amministrazioni Comunali e Provinciali, nonché dalle scuole), lo stesso sta contaminando la falda 

acquifera e quindi le sorgenti che sgorgano copiose nella valle.  

Ciò premesso chiediamo, con cortese sollecitudine, ai sensi della normativa vigente, che si faccia un 

censimento delle discariche e delle adduzioni abusive a monte della Caffarella e si proceda alla 

eliminazione delle stesse e la bonifica dei siti  

Certi di una Vostra sollecita risposta inviamo distinti saluti. 

 

 

 

Comitato per il parco della Caffarella  

 La Presidente - Rossana De Stefani 

     
 

http://www.caffarella.it/

